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CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE 

DEI COMUNI MANTOVANI DEL CRATERE TERREMOTO 2012. 

 
 

Regione Lombardia e Camera di commercio di Mantova, nell’ambito dell’Accordo di collaborazione 

per lo sviluppo e la competitività del sistema economico lombardo, mettono a disposizione la 

somma complessiva di Euro 600.000,00 per favorire la rivitalizzazione, riqualificazione e 

innovazione delle imprese mantovane dell’area cratere sisma 2012. 

I soggetti beneficiari sono le micro, piccole e medie imprese, anche in forma di impresa 

cooperativa, operanti nei seguenti settori: commercio, servizi, ristorazione e artigianato, con sede 

legale e/o operativa nei comuni del cratere del sisma 2012: Borgo Mantovano (limitatamente 

all’area municipale di Villa Poma), Felonica e Sermide, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, 

Motteggiana, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San 

Giacomo Delle Segnate, San Giovanni Del Dosso, Schivenoglia. 

Sono ammissibili investimenti per progetti di insediamento, di riqualificazione, di ammodernamento 

e/o di ampliamento delle attività. 

Il bando prevede l’assegnazione di un contributo massimo di € 30.000,00 per azienda concesso 

a fondo perduto a copertura del 50% del valore delle spese sostenute e ammissibili al netto di 

IVA, per investimenti di importo totale pari o superiore a € 3.000,00 IVA esclusa. 

La presentazione delle domande può avvenire a partire dalle ore 9.00 del 30/03/2020 fino alle 

ore 18.00 del 01/06/2020, salvo chiusura anticipata per esaurimento dei fondi disponibili. 

 

 

Spese ammissibili e soglie minime di ammissibilità 

 

Sono ammesse a contributo le spese, nella misura minima di 3.000,00 euro al netto di IVA, 
per: 

- acquisto di arredi, nuovi di fabbrica, strettamente collegati all'esercizio dell'attività di 
impresa; 



- acquisto di impianti e di attrezzature, nuovi di fabbrica, strettamente connessi 

all'esercizio dell'attività di impresa; 

- acquisto di autonegozi per l’esercizio dell’attività di commercio ambulante; 

- acquisto di licenze software strettamente connesse all'esercizio dell'attività di impresa, 

compreso sviluppo sito web; 

- acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione; 

- sistemi di videoallarme antirapina, sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso, sistemi 

antintrusione con allarme acustico e blindature (incluso il potenziamento e 

irrobustimento di strutture esistenti con dispositivi di sicurezza aggiuntivi), dispositivi 

antirapina consentiti dalle normative vigenti come nebbiogeni, tappeti sensibili, pulsanti 

antipanico, pulsanti e pedane antirapina, sistemi biometrici e telecamere termiche; 

- casseforti, sistemi antitaccheggio, metal detector, serrande, inferriate, saracinesche, 
vetri, vetrine e 

porte antisfondamento e/o antiproiettile, porte blindate, automazione nella gestione 
delle chiavi; 

- dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna esterna; 

- sistemi di rilevazione delle banconote false; 

- sistemi di pagamento elettronici; 

- adesione a piattaforme marketplace (e-commerce), con esclusione di eventuali spese di 
consulenza. 

Le spese dovranno essere fatturate (fa fede la data di emissione della fattura) a partire 

dalla data di approvazione dei criteri di cui alla DGR XI/2834 del 10/02/2020 ed entro e 

non oltre il 30/11/2020. 

Le fatture non accompagnatorie dovranno essere corredate dal Documento di 

Trasporto (DDT), dalla bolla di consegna oppure dal verbale di installazione. 

Sono ammissibili solo impianti, attrezzature, sistemi e loro componenti nuovi di 

fabbrica installati secondo le normative vigenti in materia, corredati dalla 

dichiarazione di conformità ove applicabile. 

Si precisa che tutte le spese ammissibili devono: 

 essere al netto dell’IVA; 

 essere intestate direttamente al soggetto beneficiario; 

 essere comprovate da fatture interamente quietanzate, o documentazione fiscalmente 

equivalente, emesse dal fornitore dei beni/servizi; 

 essere comprovate da documentazione bancaria, comprensiva di estratto conto 

bancario, che attesti il pagamento per intero del titolo di spesa esclusivamente da parte 

del soggetto beneficiario; 

riportare la seguente dicitura: “spesa sostenuta a valere sul Bando Revit 2020”; 
 
 
 
 



Spese non ammissibili 
 

Ai fini della concessione del contributo non sono ammissibili le seguenti spese: 

- acquisto di PC, stampanti, tablet e smartphone; 

- acquisto di beni/impianti e attrezzature usati; 

- lavori strutturali e/o edilizi non strettamente necessari per l’installazione degli impianti; 

- l’esercizio e la gestione corrente di impresa (scorte e materiale per il funzionamento in 

generale, acquisto di materiale di consumo in genere); 

- compensazioni di qualsiasi genere tra il beneficiario e il fornitore; 

- acquisto di arredi, attrezzature e impianti non funzionali all’attività; 

- spese in auto fatturazione e lavori in economia; 

- contratti di locazione finanziaria (leasing); 

- formazione ed estensioni di garanzia; 

- adeguamento di meri obblighi di legge; 

- IVA, accessorie quali: spese di incasso, ritenuta d’acconto, oneri previdenziali, 
commissioni bancarie; 

- spese relative ad atti notarili, registrazioni, imposte, tasse e tributi; 

- ogni ulteriore spesa non espressamente indicata nell’elenco delle spese ammissibili; 

- forniture di beni e servizi da parte di società controllate e/o collegate con assetti 

proprietari sostanzialmente coincidenti2 e comunque tutte le spese riguardo alle quali si 

ravvisi una effettiva elusione del divieto di fatturazione fra imprese appartenenti 

“all’impresa unica” (ex art.2 c. 2 del Regolamento (CE) 1407/2013); 

 

Lo Studio è a completa disposizione per fornire ulteriori informazioni 

sul bando e sulla presentazione della domanda. 

 
 
Cordiali saluti 
 
Studio Losi & associati 


